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II flop delle pubblicazioni sul Covid

Virologi in libreria, tutti negativi
GIANLUCA VENEZIANI

Vogliamo considerarlo un sinto-
mo positivo: gli italiani erano tal-
mente documentati sul Covid e
ne conoscevano a menadito le
pericolosità, che non avevano
bisogno di approfondire la que-
stione sui libri. Fatto sta che la
ricca bibliografia (...)

segue—) a pagina 19

II Covid nero su bianco non funziona

Virologi e dottori star in tv
ma in libreria fanno fiasco
Dalla Gismondo a Crisanti, e poi Rezza, Bassetti, persino il generale Figliuolo:
i loro volumi hanno venduto pochissime copie. Si salvano solo Capua e Burioni

segue dalla prima

GIANLUCA VENEZIANI

(...) sulla pandemia fiorita in
questi due anni in Italia non
ha generato, volendo usare
un eufemismo, dei successi
editoriali.
In occasione della fine dello

stato di emergenza, ci pare
giusto fare una rassegna dei
tanti saggi pubblicati
sul tema, firmati per-
lopiù dai virologi, e
cercare di compren-
dere il perché non ab-
biano sfondato sul
mercato letterario.
Grazie alla società
Nielsen Bookscan, ci
siamo procurati i dati
di vendita dei princi-
pali testi pubblicati
sul coronavirus a par-
tire dal 2020: i risulta-
ti sono poco confor-

tanti per gli autori,
sebbene essi siano or-
mai volti noti della tv.
In particolare i saggi
pubblicati nell'ulti-
mo anno registrano
numeri deludenti,
quasi che l'oggetto
Covid abbia perso l'ef-
fetto novità. Il libro
più performante tra
quelli da noi presi in
esame è quello di Ila-
ria Capua che nel
maggio 2020, alla fine
della prima ondata,
ha dato alle stampe Il
dopo. Il virus che ci
ha costretto a cambiare map-
pa mentale (Mondadori): per
lei 17mila copie, numero signi-
ficativo se si pensa anche alla
prudenza dei cittadini nel tor-
nare in quel periodo in luoghi
pubblici come le librerie.
Anche un altro libro scritto

nel cuore della prima ondata,
quello di Roberto Burioni del

marzo 2020, Virus, la grande
sfida (Rizzoli) si è difeso di-
scretamente con 12mila co-
pie. A distanza di tempo dallo
scoppio della pandemia i ri-
scontri di vendite peggiorano
di molto: la stessa Capua
nell'ottobre 2021 ha pubblica-
to La meraviglia e la trasfor-
mazione verso una salute cir-
colare (Mondadori), che si è
fermato a 5.000 copie vendu-
te; mentre la sua opera di di-
vulgazione per ragazzi intitola-
ta II viaggio segreto dei virus
(DeAgostini), edita a inizio
2021, si è attestata sulle 7.000
copie.
PERDITA DI INTERESSE
Un processo analogo di pro-

gressiva perdita di interesse
dei lettori per il tema riguarda
un altro nome ultranoto, Mat-
teo Bassetti. Nel novembre
2020 l'infettivologo genovese
pubblicava con Martina Mal-
tagliati Una lezione da non di-
menticare. Cronaca della bat-

taglia per sconfiggere il Co-
vid-19 senza panico, né cata-
strofismo (Cairo) e strappava
sul mercato 6.000 copie. Più
di un anno dopo il suo libro Il
mondo è dei microbi. La no-
stra battaglia contro i nemici
invisibili (Piemme), scritto
sempre con la Maltagliati, si
fermava a sole 3.000 copie.

Destino simile a quello
dell'immunologa Antonella
Viola che nel maggio 2021
con Danzare nella tempesta.
Viaggio nella fragile perfezio-
ne del sistema immunitario
(Feltrinelli) raggiungeva una
platea di 15.000 acquirenti; an-
dava molto meno bene il suo
libro del settembre 2021, desti-
nato a un pubblico di ragazzi
e scritto insieme a Federico
Taddia, Virusgame. Dall'at-
tacco alla difesa, come si pro-
tegge il corpo umano (Monda-
dori), che non superava le
1.000 copie.

Soglia critica, quella del mi-
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guaio di copie, che non è stata
superata da tanti nomi della
virologia.
L'ESPERTO
Al limite dei mille si sono

dovuti arrendere Maria Rita
Gismondo con Ombre allo
specchio. Bioterrorismo, info-
demia e il futuro dopo la crisi
(La nave di Teseo), Giovanni
Rezza con Epidemie. I perché
di una minaccia globale (Ca-
rocci) nella sua nuova edizio-
ne, Andrea Crisanti con Cac-
cia al virus (Donzelli), scritto
con Michele Mezza, e Walter
Ricciardi con Pandemonio
(Laterza). Forse però, a fare
più notizia, è il risultato fiacco
dell'ex commissario straordi-
nario all'emergenza, il genera-
le Francesco Paolo Figliuolo,

Andrea Crisanti

Francesco Paolo Figliuolo

EFFETTO FINITO
I saggi pubblicati in
particolare nell'ultimo
anno registrano numeri
deludenti, quasi che
l'oggetto Covid abbia
perso l'effetto novità

che ha scritto con Beppe Se-
vergnini Un italiano. Quello
che la vita mi ha insegnato
per affrontare la sfida più
grande (Rizzoli), inchiodato fi-
nora a 2.000 copie vendute.
A spiegarci le motivazioni

del mancato boom dei libri
dei virologi è Andrea Gentile,
direttore editoriale de Il Sag-
giatore, casa editrice che ha

scelto di non pubbli-
care libri sul Covid,
in quanto «storica-
mente un marchio
come il nostro lavo-
ra più sul futuro che
sul presente». Il pri-
mo motivo del fia-
sco, ci dice, è che «te-
sti relativi all'attuali-
tà rischiano di esse-

Maria Rita Gismondo

Matteo Bassetti

LE RAGIONI
Andrea Gentile de
"Il Saggiatore": «Testi
relativi all'attualità
rischiano di diventare
subito vecchi. E i lettori
sono ormai saturati
dalle notizie sul Covid»

re vecchi già nel mo-
mento in cui vengo-
no pubblicati. Una
pandemia è un feno-
meno in continua
evoluzione, difficile
fotografarla nella
sua complessità
mentre è in corso».
Altro motivo riguar-
da il metodo in cui
questi libri sono stati
scritti, ossia lo stile
di scrittura e «la logi-
ca dell'instant book
che prevede una pro-
duzione veloce ma
anche un consumo
rapido» e quindi un
esaurimento a breve

termine dell'interes-
se per quel testo. C'è

Giovanni Rezza

Roberto Burioni

poi da considerare la questio-
ne della «saturazione dei letto-
ri, già bombardati da notizie
sul Covid, che, quando dove-
vano dedicarsi alla lettura, pre-
ferivano cercare altro». Da ulti-
mo, ci spiega Gentile, «non
sempre il libro di una persona-
lità nota ha automaticamente-
successo; né la visibilità me-
diatica coincide necessaria-
mente con la capacità di pro-
durre bestseller o longseller».
Ciò detto, è bello sapere

che, di libri sul Covid, ne ve-
dremo sempre meno sugli
scaffali delle librerie. E non so-
lo perché vendono poco, ma
soprattutto perché, per fortu-
na, anche il Covid fa meno
paura ed è diventato meno in-
teressante.

Antonella Viola

Ilaria Capua
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